Diffondilo tramite intranet ed affiggilo in bacheca

DICEMBRE 2008  - formato elettronico
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Materiale CGIL a cura di Orazione Amboni
Bonus sociale e Carta acquisti
due misure insufficienti
per affrontare la crisi economica

Esclusa dal provvedimento la quasi totalità dei lavoratori dipendenti. Misure episodiche, senza continuità. Utilizzati i fondi già destinati ad altri servizi sociali

“Siamo di fronte ad alcune scelte del Governo che non ci convincono e ci sembra ormai un Governo rassegnato”, ha spiegato il numero uno della Cgil, sottolineando il fatto che “il nostro governo sia l’unico, tra i governi europei, a non aver affrontato la situazione di petto, sostenendo gli investimenti e i redditi da lavoro e da pensione, mi sembra una strategia attendista e rinunciataria”
“Finora - ha poi aggiunto Epifani - il Governo ha solo proposto aiuti alle banche e sostegno, non corretto, nei confronti delle aree del bisogno. Il Paese ha invece necessità di una politica che aiuti le imprese a rinnovarsi e sostenga la domanda di consumo dei lavoratori dipendenti e dei pensionati”. In questi due modi, secondo il segretario generale della Cgil, “si potrà rendere la crisi più breve e uscirne con un Paese in piedi. In caso contrario il nostro diventerà un Pese in cui una parte soffrirà molto e non è detto che usciremo meglio dalla crisi. Quindi ritengo che la crisi possa essere una grande opportunità se però la si governa avendo un'idea, cosa che questo Governo mi sembra non abbia affatto”.

[image: image2.jpg]



Negli Stati Uniti, per fronteggiare la più grande crisi degli ultimi 70 anni, Obama prevede un piano di investimenti grandioso, che creerà milioni di posti di lavoro. In Cina il governo ha approvato un piano straordinario che vale 7 punti di PIL, lo stesso in Francia, Spagna, Inghilterra. Il Governo italiano, invece, ha approvato un decreto anticrisi che arriva sì e no allo 0,3 del PIL, che non stanzia risorse aggiuntive ma si limita a spostarle da un capitolo all’altro del bilancio, facendo venir meno stanziamenti già previsti per le famiglie e per la spesa sociale dei Comuni.

Non si rilancia così la domanda interna, non si risponde così alla richiesta di interventi straordinari a sostegno dei redditi e dell’occupazione.

Le condizioni familiari e di reddito previste per accedere ai benefici sociali del decreto (Carta Acquisti e Bonus Sociale) sono tali che la quasi totalità dei lavoratori dipendenti ne sarà esclusa; si tratta, peraltro, di misure una tantum, prive di continuità e prospettiva.

La Carta Acquisti, inoltre, ha un’ispirazione offensiva nei confronti dei ceti più bisognosi, umiliati nell’utilizzo di uno strumento che rende manifesta nella quotidianità la loro difficoltà economica.

Bisognava, invece, intervenire su pensioni, assegni familiari, aliquote fiscali, in modo permanente e certo, per dare sicurezza e protezione.
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LA CARTA ACQUISTI

I REQUISITI PER OTTENERLA:

	per avere diritto alla social card è  necessario possedere tutti i requisiti elencati di seguito in funzione a ciascuna categoria anagrafica

	DATO 
ANAGRAFICO 
	CITTADINO ITALIANO 
RESIDENTE IN ITALIA 
ULTRA65enne
(età non inferiore a 65 anni ed inferiore a 70 anni) 
	CITTADINO ITALIANO 
RESIDENTE IN ITALIA 
ULTRA70enne
(età non inferiore a 70 anni) 
	CITTADINO ITALIANO
RESIDENTE IN ITALIA 
MINORE DI TRE ANNI 

	DA MODELLO ISEE 
	- VALORE ISEE INFERIORE A € 6.000 -PATRIMONIO MOBILIARE NON SUPERIORE A € 15.000 
	- VALORE ISEE INFERIORE A € 6.000 -PATRIMONIO MOBILIARE NON SUPERIORE A € 15.000 
	- VALORE ISEE INFERIORE A € 6.000 -PATRIMONIO MOBILIARE NON SUPERIORE A € 15.000 

	DA DICHIARAZIONE DEI REDDITI -MODELLO CUD -MODELLO RED -ObisM 
	IMPOSTA NETTA PARI A ZERO (nell'anno antecedente al momento della richiesta oppure nel secondo anno antecedente) 
	IMPOSTA NETTA PARI A ZERO (nell'anno antecedente al momento della richiesta oppure nel secondo anno antecedente) 
	NON VIENE RICHIESTO ALCUN REQUISITO REDDITUALE 

	
	LA SOMMA TRA: -REDDITO PERSONALE -TRATTAMENTI ASSISTENZIALI RICEVUTI DALL'INPS (INVCIV, Accompagnamento, pensione sociale, assegni familiari, quattordicesima - esclusi solo arretrati)

 -EVENTUALI ALTRI REDDITI DICHIARATI NEL MODELLO RED DEVE ESSERE INFERIORE A € 6.000 
	LA SOMMA TRA: -REDDITO PERSONALE -TRATTAMENTI ASSISTENZIALI RICEVUTI DALL'INPS (INVCIV, Accompagnamento, pensione sociale, assegni familiari, quattordicesima - esclusi solo arretrati)

 -EVENTUALI ALTRI REDDITI DICHIARATI NEL MODELLO RED DEVE ESSERE INFERIORE A € 8.000 
	

	IMMOBILI 
	Nel calcolo delle quote vanno sommate tutte le quote possedute dai coniugi -PROPRIETARIO DI UNA SOLA ABITAZIONE -PERCENTUALE DI POSSESSO INFERIORE AL 25% DI EVENTUALE ALTRA ABITAZIONE -PROPRIETARIO DI PERCENTUALE DI POSSESSO INFERIORE AL 10% PER IMMOBILI NON AD USO ABITATIVO (garage, cantine, porticati, negozi, magazzini, terreni,  ecc.) 
	Nel calcolo delle quote vanno sommate tutte le quote possedute dai coniugi -PROPRIETARIO DI UNA SOLA ABITAZIONE -PERCENTUALE DI POSSESSO INFERIORE AL 25% DI EVENTUALE ALTRA ABITAZIONE -PROPRIETARIO DI PERCENTUALE DI POSSESSO INFERIORE AL 10% PER IMMOBILI NON AD USO ABITATIVO (garage, cantine, porticati, negozi, magazzini, terreni,  ecc.)
	Nel calcolo delle quote vanno sommate tutte le quote possedute dai coniugi -PROPRIETARIO DI UNA SOLA ABITAZIONE -PERCENTUALE DI POSSESSO INFERIORE AL 25% DI EVENTUALE ALTRA ABITAZIONE -PROPRIETARIO DI PERCENTUALE DI POSSESSO INFERIORE AL 10% PER IMMOBILI NON AD USO ABITATIVO (garage, cantine, porticati, negozi, magazzini, terreni,  ecc.)

	UTENZE 
	ESSERE TITOLARI (da soli o con il coniuge) al massimo di -UNA SOLA UTENZA ELETTRICA DOMESTICA -UNA SOLA UTENZA DEL GAS 
	ESSERE TITOLARI (da soli o con il coniuge) al massimo di -UNA SOLA UTENZA ELETTRICA DOMESTICA -UNA SOLA UTENZA DEL GAS 
	ESSERE TITOLARI (da soli o con chi esercita la potestà) al massimo di -UNA SOLA UTENZA ELETTRICA DOMESTICA -UNA SOLA UTENZA ELETTRICA NON DOMESTICA -DUE UTENZE DEL GAS 


	AUTOVEICOLI 
	PROPRIETARIO (da soli o con il coniuge) DI MASSIMO UN AUTOVEICOLO 
	PROPRIETARIO (da soli o con il coniuge) DI MASSIMO UN AUTOVEICOLO 
	PROPRIETARIO (da soli o con chi esercità la potestà) DI MASSIMO DUE AUTOVEICOLI 


(scheda a cura del servizio fiscale CAAF Cgil Bergamo)

A COSA SERVE

Ufficio Disabili CGIL:

discriminati 900mila invalidi civili


La social card '”è uno strumento compassionevole che ci trova già contrari. Ma risulta ancora più iniquo perché discrimina tutti quegli invalidi civili che hanno un’età tra i 18 e i 64 anni i quali, avendo un reddito inferiore ai 5 mila euro lordi l'anno, percepiscono un assegno di 220 euro mensili”. Lo afferma la responsabile nazionale dell'Ufficio politiche disabilità della Cgil Nazionale, Nina Daita, sottolineando come la platea esclusa è rilevante trattandosi di circa 900 mila persone.
“Tra i requisiti per ottenere la carta, infatti, - ricorda Daita – c’è quello di avere 65 anni. In questo modo vengono tagliati fuori i più poveri come gli invalidi tra i 18 e i 65 anni con un reddito che non supera i 5 mila euro. Noi siamo contrari alla social card. Per questo riteniamo che sarebbe stato più opportuno per queste persone aumentare l'assegno d'invalidità portandolo almeno allo stesso livello delle pensioni sociali, cioè circa 500 euro mensili. In Francia, per esempio, i disabili adulti percepiscono un sussidio statale di 628 euro”.

In base alle norme del decreto legge che l’ha istituita, la Carta Acquisti (“Social Card”) potrà essere utilizzata per effettuare acquisti in tutti i negozi abilitati. Con la Carta si potranno anche avere sconti nei negozi convenzionati che sostengono il programma “Carta Acquisti” (non si conosce ancora l’elenco di questi negozi o supermercati). Tramite la Carta, si potrà accedere direttamente alla tariffa elettrica agevolata.

La Carta Acquisti vale 40 euro al mese. Per le domande fatte prima del 31 dicembre, la Carta sarà inizialmente caricata con 120 euro, relativi ai mesi di ottobre, novembre e dicembre 2008. Successivamente, nel corso del 2009, la Carta sarà caricata ogni 2 mesi con 80 euro, sulla base degli stanziamenti via via disponibili.

COME SI CHIEDE

La domanda va compilata su uno specifico modulo (diverso per anziani e per famiglie con bambini sotto i 3 anni) e consegnata presso le poste. Servono il documento di identità personale e la attestazione ISEE (che si può ottenere gratuitamente presso il servizio fiscale della Cgil). Presso tutte le sedi Cgil e SPI è possibile reperire i moduli e un servizio di consulenza.

RIDUZIONI SUL PREZZO DI LUCE E GAS

Grazie ad un altro provvedimento (deciso dal governo precedente ma diventato esecutivo solo ora) nel mese di gennaio 2009 sarà possibile chiedere, con una domanda al proprio Comune, un’agevolazione sul pagamento dell’energia elettrica. Ne potranno usufruire le famiglie con ISEE non superiore a 7500 euro e con un contatore di potenza non superiore a 3 Kw. L’agevolazione è rivolta anche a chi abbia in casa attrezzature medico terapeutiche salvavita. Il governo ha ora esteso l’agevolazione anche al servizio del gas, prevedendo l’uso della carta acquisti per pagare, in modo scontato, le bollette di luce e gas, ma le modalità precise non sono ancora note.

TANTE RAGIONI PER ESSERE INSODDISFATTI DEL PROVVEDIMENTO

Ecco come si esprime, in merito alla filosofia che ispira la Carta Acquisti, Cristiano Gori, uno dei massimi studiosi italiani dei sistemi di welfare, in un articolo su Il Sole 24 Ore del 2 dicembre: “La strategia della social card ripete quella del bonus bebè introdotto dal Governo Berlusconi nel 2005. Oggi come allora non si tratta di risorse ulteriori per le politiche sociali ma di una diversa distribuzione dei finanziamenti esistenti. Allo stanziamento di 450 milioni annui di euro per la carta, infatti, corrisponde una diminuzione almeno equivalente dei trasferimenti statali destinati ai servizi sociali dei Comuni. [...] L’utenza coinvolta, 1,3 milioni di persone, costituisce una parte minoritaria dei poveri e il suo ampliamento è stato inibito dai vincoli del piano anticrisi. [...] Il condivisibile obiettivo di assegnare maggiori risorse ai poveri poteva, tuttavia, essere raggiunto in modo assai più semplice. Bastava un incremento di alcuni contributi esistenti - pensioni, assegni familiari, assegni per il terzo figlio - accompagnato da opportune indicazioni che lo indirizzassero verso le persone in maggiore difficoltà. Invece, si frammenta ulteriormente il sistema dei trasferimenti monetari, già parcellizzato in troppe misure, continuando la logica che vede ogni esecutivo introdurne una nuova, la propria ‘bandiera’, e nessuno occuparsi di mettere in ordine quelle esistenti. La gestione della carta comporta anche un peculiare sforzo organizzativo, dovuto alla sua distribuzione, alle convenzioni con gli esercizi commerciali e altro ancora. Attivare un nuovo contributo, però, permette al Governo di attirare molto di più l’attenzione dell’opinione pubblica. È negativo escludere i servizi sociali dei Comuni. Gli studi mostrano che l’inserimento sociale e lavorativo dei poveri si ottiene - in molti casi - grazie ad un mix di misure economiche e servizi (di cura, contro il disagio, formativi) utilizzato nelle altre realtà europee. Per uscire dalla povertà le famiglie hanno sovente bisogno tanto di denaro quanto di informazioni, suggerimenti e stimoli dalle assistenti sociali, di asili per i propri figli, di formazione professionale o di assistenza per un anziano non autosufficiente. Nel nostro paese l’offerta di servizi è già particolarmente esile e non considerarli, anzi ridurne simultaneamente i finanziamenti, significa ipotecare il welfare futuro”.

Il “BONUS STRAORDINARIO”
una misura valida solo per il 2009

Un confronto con le misure del Governo Prodi

In attuazione del “Protocollo Welfare” sottoscritto con Cgil Cisl Uil il 23 luglio del 2007, il Governo Prodi diede il via a tre misure di carattere sociale nel settore pensionistico

- “quattordicesima”, pagata ad oltre 3,5 milioni di pensionati con assegni fino a 670 euro; un istituto di carattere permanente che farà sentire i suoi effetti anche in futuro;

- adeguamento al 100% (era il 90%) dell’aumento del costo della vita per le pensioni da tre a cinque volte il minimo; anche questo è un istituto di carattere permanente; il nuovo sistema di indicizzazione fa sentire i suoi effetti su oltre 3 milioni di pensionati;

- incremento di maggiorazioni sociali, assegni sociali, invalidi civili, ciechi e sordomuti al fine di assicurare a tutti un reddito individuale mensile pari a 580 euro (in totale circa 290.000 interessati).

Da notare che le condizioni di accesso erano legate alla situazione reddituale individuale e non alla somma dei redditi familiari e inoltre erano erogate in via automatica, senza bisogno di fare domanda o produrre certificazioni. In totale gli interessati sono stati più di 7 milioni di pensionati.

I provvedimenti del Governo Berlusconi sono due, uno limitato al solo 2009 (il Buono Sociale) e uno, la Carta Acquisti, che dovrebbe, a quanto è stato dichiarato (ma non a quanto è stato programmato e finanziato) continuare anche in futuro. Secondo la Relazione Tecnica allegata al Decreto Legge, il Buono Sociale è rivolto ad una platea di 7,9 milioni di cittadini (di cui 3,5 famiglie monocomponenti pensionati). La Carta Acquisti ad una platea stimata in un milione di anziani e in trecentomila famiglie con bambini piccoli. Gran parte dei fondi per queste due provvidenze sono tolti da altri capitoli di spesa (Fondo Nazionale Politiche Sociali, Fondo per la Famiglia...) cioè sono sottratti ai finanziamenti per i servizi sociali dei Comuni.

Il Decreto Legge 185 “Anticrisi” prevede, all’articolo 1, l’istituzione di un “Bonus straordinario per famiglie, lavoratori, pensionati e non autosufficienza”.

Possono richiederlo i “soggetti residenti” (quindi sia cittadini italiani che stranieri regolarmente residenti). Le condizioni familiari e di reddito sono le seguenti:

	Bonus
una tantum
	Nucleo Familiare e Reddito complessivo familiare
anno di riferimento a scelta tra il 2007 e il 2008

	200 €
	1 componente, pensionato, reddito fino a 15.000 €

	300 €
	2 componenti, reddito fino a 17.000 €

	450 €
	3 componenti, reddito fino a 17.000 €

	500 €
	4 componenti, reddito fino a 20.000 €

	600 €
	5 componenti, reddito fino a 20.000 €

	1.000 €
	Oltre 5 componenti, reddito fino a 22.000 €

	1.000 €
	Famiglia con disabile (art. 3 L. 104), reddito fino a 35.000 €


Come si fa domanda

Mentre per la carta acquisti la condizione di accesso è verificata dall’ISEE (che tiene conto di reddito e patrimonio), per il buono sociale straordinario si tiene conto del reddito complessivo familiare (cioè la somma dei redditi di tutti i componenti della famiglia fiscalmente intesa, escludendo quindi i figli non a carico).

Si può scegliere la condizione più favorevole tra quella riferita all’anno 2007 (domanda entro il 31 gennaio 2009), oppure quella riferita all’anno 2008 (domanda entro il 31 marzo 2009).

A chi si presenta la domanda

La domanda va presentata al proprio sostituto d’imposta, cioè all’azienda presso la quale si lavora, per i lavoratori dipendenti, oppure all’ente erogatore della pensione per i pensionati. Il decreto prevede che sia l’azienda ad erogare subito il bonus utilizzando “il monte ritenute e contributi disponibili nel mese di febbraio 2009”; nel caso l’azienda non fosse in grado di erogare il bonus, perché, ad esempio, il “monte ritenute” non è sufficiente, la domanda può essere presentata con la dichiarazione dei redditi oppure entro il 30 giugno 2009 direttamente all’Agenzia delle Entrate, utilizzando uno specifico modello, diverso da quello utilizzato per la domanda alla propria azienda o ente pensionistico. Per compilare la domanda è necessario conoscere i dati anagrafici e fiscali di tutti i componenti del nucleo familiare. I moduli sono disponibili sul sito web della Cgil (Dipartimento Welfare Politiche Sociali).

Il bonus sarà erogato ai lavoratori entro il mese di aprile e ai pensionati entro maggio 2009.

Le condizioni familiari e di reddito

Il reddito complessivo del nucleo familiare deve essere costituito esclusivamente da lavoro dipendente (e redditi assimilati) o da pensione; eventuali altri redditi derivanti da attività di lavoro autonomo devono essere di carattere non abituale. Sono esclusi quindi autonomi e professionisti.

Per la composizione del nucleo familiare vanno considerati il richiedente, il coniuge (“non legalmente ed effettivamente separato anche se non a carico”) e i figli e gli altri familiari a carico.

In caso di dubbi o per chiarimenti è opportuno rivolgersi alle sedi della CGIL e del sindacato pensionati SPI.




















































_1224921170.doc
[image: image1.png]eeeeeeeeeee







